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14CORRIERE DELLA SERA

di Laura Cuppinl

I numeri della pandemia
sono in lieve decrescita. Pro-
fessor Carlo La Vecchia, ordi-
nario di Epidemiologia al-
l'Università Statale di Milano,
è presto per tirare un sospiro
di sollievo?
«Dobbiamo tenere duro

ancora un po', ma non manca
molto. Omicron ha una diffu-
sione vastissima: secondo
l'Institute for I-Ie.alth Metrics
and Evaluation della Fonda-
zione Bill e Melinda Gates,
avrebbe infettato il 60% della
popolazione mondiale. Se ag-
giungiamo la quota di vacci-
nati, in Italia dovremmo su-
perare il 95%o di persone alme-
no parzialmente immuni. Uf-
ficialmente i contagiati con
Omicron, che ha iniziato la
sua ascesa a metà dicembre,
sono 5 milioni, ma possiamo
presumere che siano ben ol-
tre il doppio considerando
che molti positivi sono asin.-
tomatici o paucisintomatici e
solo per pochi giorni».
Omicron è meno letale?
«Sì, non possiamo calcola-

re con esattezza l'impatto del-
la vaccinazione ma il numero
di decessi è rimasto contenu-
to anche in aree con copertu-
re estremamente basse, come
l'Africa (dove la copertura è
all'n%). Si stima che, con le va-
rianti precedenti, i morti fos-
sero uno ogni cento positivi.
Con Omicron sono scesi a uno
ogni mille positivi».
Cosa succederà nelle pros-

sime settimane?
«Il numero di nuovi conta-

gi quotidiani è aumentato ra-
pidamente fino a metà genna-
io, poi c'è stato uno stallo e dal
20 è iniziata una lenta discesa,
che dovrebbe accentuarsi nel-
la seconda metà di febbraio.
Abbiamo ancora numeri alti:
15o mila casi al giorno (media

«Il mese prossimo
un calo drastico dei casi
E a Pasqua saremo
fuori dalla pandemia»
La Vecchia: il virus diventerà marginale

settimanale) e quindi per le
prossime settimane le misure
prudenziali devono essere
mantenute, anche a livello in-
dividuale. E importante per-
correre questo ultimo tratto
in sicurezza. Si tratta di resi-
stere un mese: a fine febbraio
dovremmo avere circa in mila
casi .al giorno, ovvero io volte
meno di quanto avviene ora,
con un'ulteriore discesa a
marzo. Anche la pressione su-
gli ospedali e i decessi cale-
ranno, con un ritardo di circa
due-tre settimane rispetto al
numero di contagi. A Pasqua,
se tutto va bene, dovremmo
essere fuori da questo ciclo
pandemico che ci accompa-
gna da più di due anni».

C'è il rischio che, una volta
ridotta la diffusione di Omi-
cron, rispunti Delta?

«Potrebbe persistere, ma
anche Delta difficilmente re-
sterà a lungo tra noi. Al con-
trario di Omicron, è coperta
bene dai vaccini. Non possia-
mo escludere la comparsa di
altre varianti, ma ciò è impro-
babile nel breve periodo, con-
siderata la diffusa immunità
data dai vaccini e da Omicron.
11 virus non scomparirà, ma il
suo impatto da marzo in poi
resterà marginale a lungo».
Perché servono ancora le

misure di contenimento?
«Durante l'ascesa di Omi-

cron le limitazioni (mascheri-
ne, distanziamento, green
pass) hanno permesso di
spalmare su un tempo più
lungo gli effetti del picco di
una variante che possiamo
definire ̀ incontenibile", limi-
tando lo stress sulle strutture
sanitarie: ancora oggi abbia-
mo circa 20 mila ricoverati,
che occupano il 3o% dei posti
letto disponibili».
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Omicron
«Con le altre varianti
avevamo un morto
ogni cento positivi, con
questa uno ogni mille»
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